
COMMENTO 
(46) Gerico 
L’antica città di Gerico, sulla via che porta dall’Egitto alla Mesopotamia. 
Passaggio culturale economico fortissimo. Punto di ingresso nella terra 
promessa all’uscita dall’Egitto, ai tempi della conquista di Giosuè. Ma 
Gerico non è la destinazione. Gerico è il passaggio verso Gerusalemme, il 
luogo del re di Israele. 
(47) Bartimeo… cominciò a gridare 
Nella città di Gerico il cieco non vede ma sente. Raccoglie brandelli dai 
discorsi della gente, e ha sentito parlare di Gesù di Nazaret. La folla è 
insieme per lui l’annuncio della presenza del Signore e insieme un muro 
che gli impedisce l’accesso: senza la folla non saprebbe che passa Gesù e 
per colpa della folla deve gridare per farsi notare. 
Figlio di Davide abbi pietà di me. 
Nel suo grido Bartimeo richiama l’attenzione di Gesù, chiamandolo con il 
titolo di fede di “Figlio di Davide”. Lo riconosce come colui che ha le 
prerogative per rivendicare il trono di Israele, la discendenza davidica. 
Egli è colui che viene quindi non come usurpatore, per avere un suo 
potere, ma, come Davide, per esercitare la regalità di Dio. E questa regalità 
è nel tratto della misericordia. Al Figlio di Davide può chiedere di avere 
misericordia. 
(49) Chiamatelo 
Gesù traccia una missione alla folla di persone che lo seguono: chiamare 
Bartimeo. C’è un compito che ci è consegnato dal Signore: chiamare quanti 
gridano a lui, per portarli all’esperienza della sua misericordia. 
(51) Che cosa vuoi che io faccia per te? 
La domanda di Gesù chiede di rendere esplicita la richiesta. Egli chiede 
pietà, misericordia, e si aspetta dal futuro re… Cosa si aspetta un cieco che 
mendica? Poteva aspettarsi una elemosina, una carica, dei servitori, una 
rendita… e invece chiede la vista.  
Cosa chiediamo nelle nostre richieste al Signore? Noi chiediamo cose. 
Difficilmente chiediamo la salvezza integrale che il Signore è venuto a 
portare. Egli infatti propone di acquisire quella perfezione umana che è la 
sua, quella del Figlio Unigenito davanti al Padre. 
(52) la tua fede ti ha salvato 
Bartimeo ha trovato più della vista, ha trovato la salvezza intera. Il segno 
più evidente è che egli si mette a seguire Gesù lungo la strada. Non ha 
ottenuto la vista per usarla per se stesso, ma ha acquisito la stessa vita del 
Figlio di Dio, camminando insieme con lui verso la Pasqua. 

La fede salva, perché ci fa seguire Gesù più che avere cose; ci fa desiderare 
la vita di Gesù, più che altri possessi.  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Non ardeva forse in noi il nostro cuore  
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

62. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 10,46-52) 

METODO 
1. Leggi il brano, con il suo commento. 
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una parola/frase che 

dice Gesù e, che ti sembra significativa. 
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito. 

46E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico 
insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio 
di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo 
la strada a mendicare.  47Sentendo che era Gesù 
Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio 
di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  48Molti lo 
rimproveravano perché tacesse, ma egli 
gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!».  49Gesù si fermò e disse: 
«Chiamatelo!».  
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! 
Àlzati, ti chiama!».  50Egli, gettato via il suo 
m a n t e l l o , b a l z ò i n p i e d i e v e n n e d a 
Gesù.  51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 
che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: 
«Rabbunì, che io veda di nuovo!».  52E Gesù gli 
disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito 
vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.


